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Piano Straordinario per l’Accoglienza della popolazione in fuga dalla guerra in Ucraina – indicazioni 

generali sui requisiti igienico-sanitari per l’ospitalità spontanea 

 

 

 

Nel rispetto degli adempimenti previsti dal coordinamento regionale, consultabili all’indirizzo 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/diritti-politiche-sociali/piemonte-per-lucraina  

 

si precisa che non è necessario un sopralluogo o un parere preventivo da parte dell’ASL per la verifica 

dei requisiti igienico-sanitari delle abitazioni o locali destinati all’accoglienza spontanea della popolazione 

in fuga dalla guerra in Ucraina. 

 

 

Si riportano di seguito le indicazioni generali a cui i cittadini e i Comuni possono fare riferimento:  

 

 

I requisiti strutturali e igienico-sanitari dovranno essere conformi a quanto stabilito dal D.M. 05/07/1975, in 

particolare:  

 

- Indici di affollamento: per ogni abitante deve essere assicurata una superficie abitabile non 

inferiore a 14 mq per i primi 4 abitanti, e 10 mq per ciascuno dei successivi. 

Le stanze da letto devono avere una superficie minima di 9 mq per una persona e 14 mq per due 

persone. Ogni alloggio deve essere dotato di una stanza di soggiorno di almeno 14 mq. 

L’alloggio monostanza deve avere superficie minima, comprensiva dei servizi, non inferiore a 28 

mq per una persona e 38 mq per due persone. 

L’altezza minima interna utile dei locali adibiti ad abitazione è fissata a 2,70 m, riducibili a 2,4° m 

per i corridoi, disimpegni, bagni, gabinetti e rispostigli. Nei comuni montani al di sopra dei 1000 m 

s.l.m., può essere consentita una riduzione dell’altezza minima dei locali abitabili a 2,55 m. 

 

- Luminosità e aerazione: tutti i locali, eccetto quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, 

ripostigli e vani scala devono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione 

d’uso. Per ciascun locale l’ampiezza della finestra deve assicurare una superficie apribile non 

inferiore a 1/8 della superficie del pavimento; quando le caratteristiche tipologiche non consentano 

di fruire di ventilazione naturale, si dovrà ricorrere alla ventilazione meccanica centralizzata 

immettendo aria opportunamente captata e con requisiti igienici confacenti. È comunque da 

assicurare, in ogni caso, l’aspirazione di fumi, vapori ed esalazioni nei punti di produzione (cucine, 

gabinetti etc.) prima che si diffondano. 

Il posto di cottura, eventualmente annesso al locale di soggiorno, deve comunicare ampiamente con 

quest’ultimo e deve essere adeguatamente munito di impianto di aspirazione forzata sui fornelli. 

 

- La stanza da bagno deve essere fornita di apertura all’esterno per il ricambio d’aria o dotata di 

impianto di aspirazione meccanica. Nelle stanze da bagno sprovviste di apertura all’esterno è 

proibita l’installazione di apparecchi a fiamma libera. 
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- Gli impianti di cui è dotata l’abitazione (in particolare elettrico, a gas e di riscaldamento): 

devono essere provvisti di dichiarazioni di conformità o dichiarazione di rispondenza secondo 

quanto previsto dal D.M. 37/2008. Lo stesso vale per i sistemi di riscaldamento alimentati con 

materiale biocombustibile (stufe a legna, a pellet, camini etc.) la cui installazione deve essere 

conforme alla norma tecnica corrispondente.  

Si ricorda l’importanza, nei locali in cui siano installati apparecchi di cottura o di riscaldamento, 

della predisposizione di aperture che garantiscano l’adeguato apporto di aria (ventilazione) e 

l’evacuazione dei prodotti della combustione (aerazione);  

 

- Le abitazioni dovranno essere dotate di adeguate protezioni rispetto ai rischi infortunistici, in 

particolare laddove si preveda di ospitare bambini o soggetti vulnerabili (anziani, persone con 

disabilità etc.). A tale proposito si forniscono i materiali informativi in 11 lingue (in allegato). 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


